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Carlo Doglio (1914-1995),r

Le vite

Per chi ha avuto occasione di conoscerlo direttamente o di entra-
re in contatto con i suoi scritti, carlo Doglio risulta sicuramente un
personaggio d'eccezione, difficilmente collocabile entro qualsiasi
ruolo o figura istituzionale. Cesenare di nascita, Carlo Doglio ha
una laurea in Legge ed un passaro da militante nel movimento gio-
vanile dei GUF. La sua figura, turtavia, viene prevalenremenre asso-
ciata al mondo dell'anarchismo, alla cui ricostituzione ha contribui-
to in maniera critica nel secondo dopoguerra, diffondendo le opere
dei suoi più grandi esponenti, in particolare quelle di Bakunin e

Kropotkin; ed al mondo della pianificazione urbanisrica: a lui si de-
ve la sperim entazione e la teorizzazione dell'..urbanistica dal bassor,
ovvero di un approccio che si fonda sulla qualità delle intera zìoni tra
individui (e quindi fra atrori, esperti ed istituzioni), per arrivare ad
una costruzione sociale del territorio. Ma carlo Doglio, nella sua ar-
ticolata biografia, è stato anche editore, segretario, conferenziere,
traduftore, pubblicista, docente universitario, politico, organizzatore
culturale, sociologo e riformatore sociale. ..Senza alcun tipo di pre-
giudizio del confine disciplinare>, come ricordato dall'amico . 

"oll.-ga Giancarlo De carlol, carlo Doglio ha infatd artraversaro il No-
vecento prendendo parte ad esperienze e progetti in cui viva eral'a-
spirazione a cosrruire una nuova società. Questo breve profilo bio-
grafico aspira a restituire il carattere e la portata dalla sua ricerca.

Figlio di Pietro Doglio e Giovanna Avenri, Carlo Doglio nasce a
cesena il 19 novembre l9r4.Il padre, professore di Matematica e Fi-
sica, è sardo, ma di origine piemonresezl nell'a.a IgOl/lg|2 risulta

. ^ 
'r Questo profilo biografico è frutto della ricerca: s. pnorr, [Jn approccio alla pia-

nificazione urbanistica: vìaggio nei territori di carlo Doglio, Tesi di dÀitorato in Teini
ca e Pianificazione Urbanistica, Dotoraro di ricerca in Luoghi e Tempi della città e del
Territorio, XXIII ciclo, Tutor: prof. simona Tondelli; co-rutor: p.oi. pi.ro Secondini;
coordinatore: prof. R. Busi. Università degli Studi di Brescia, 20i1.

1 G. De canro, Relazione presenrara al convegno su carlo Doglio tenutosi l'11 no-
vembre 1995 presso la Facoltà di Architettura dell'Università di Ferrara, disponibile anche
in rete sul sito: http://xoomer.virgilio.itlanarchivio/archiviooÀ2otestl/243/24i_14.htm.

2 Nasce infatti a Casale Monferrato (AL) nel 1874.
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1,54 Le vite

essendo cresciuto in un ambiente di forti tradizioni democratiche,
ricevendo in famiglia la prima educazione antifascistae, non è esen-

te dall'opera di diffusione della cultura di regime, instaurando con

essa un rapporto ambiguo che conserverà per diverso tempoto. Co-
me è consuetudine presso le famiglie borghesi dell'epoca, in quegli
anni si reca spesso in villeggiatuÍa a Bertinoro, piccola località sul-
le colline romagnole, dove, in pausa dagli studi, si diverte a com-
porre poemi o poesie sentimentalitt, lasciando intuire le sue doti in-
tellettuali, in particolare quella per la letteratura, una passione che

coltiverà abbondantemente a partire dagli anni universitari. Nel
1931, all'età di diciassette anni, consegue la maturità classica. Per

permettere al figlio di proseguire gli studi, il padre chiede il trasfe-

rimento al Liceo Galvani di Bologna, città in cui Doglio risiederà

insieme alla famiglia, a partire dall'anno successivo, in un apparta-
mento in piazza Calderini.

Seguendo la vadizione di famiglia, su indicazione del padre nel

1932 si iscrive alla Facoltà di Giurisprudenza, dove inizia a seguire

con entusiasmo le attività del GUF (Gruppo lJniversitario Fasci-

sta)rz, arrivando a ricoprire in breve tempo la carica di vice-respon-
sabile del settore culturale della sezione bolognese. Durante gli an-

ni dell'Università, come ricorda egli stesso13, le sue letture sono do-

e Yd. Doglio, Carlo in Gli antifuscisti, i partigiani e le oittirne del fascisnto nel bo-
lognese (1919-194t). Dizionario Biografico, a cura di A. Alernrezzl e L. ARstzzeNI e

N. S. ONorru, Bologna, Istituto per la Storia di Bologna, Comune di Bologna, 1985,

ad vocem.

10 Anche il padre di Doglio (come riporta un giornale locale dell'epoca), per conti-
nuare a svolgere la propria professione, è costretto a contribuire in quegli anni alla tra-
smissione, attraverso la scuola pubblica, dell'ideologia fascista: "il prof. Doglio disegna

sulla lavagna e gli alunni riproducono sul foglio un fascio littorio. In seguito i candida-
ti sono invitati a eseguire il disegno spontaneo>. "Il popolo di Romagna', V, 31 (1 ago-

sto 1926), p. 1, cit. in Geci-Ienoo , La scuola in carnicia nera cit., p. 37.

11 Traccia di questi poemi e poesie giovanili si trovano nel Fondo Carlo Doglio, de-

positato presso la Biblioteca Libertaria "Armando Borghi" (Castelbolognese, RA), da

ora in poi, per brevità, ACD.
12 Negli anni di Doglio, in particolare, i GUF erano visti come dei veri e propri labo-

ratori sperimentali in cui veniva formata una nuova generazione di artisti e tecnici, milita-
ri e sindacalisti, ideologi e giornalisti, in poche parole una vera e propria classe di intellet-
tuali-funzionari civili da impiegare nell'apparato di produzione ideologica del regime.

13 Carlo Doglio parla d'i sé medesimo, agosto 1976 cit.
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"politica come arte> risultato di un ragionamento filosofico su

quelle che sono le reali esigenze dell'uomo:

Politica e arte sono risultato del lavoro del cervello e dell'anima, ma la ba-

se, per inderogabile necessità, non è nelle parole e nei sentimenti idealisti-

camente vaghi [...], ma è invece nella realtà, anche più bruta, che l'idea tra-
sfigura in spirituale ragion d'essere della vitale.

In realtà l'adesione di Carlo Doglio a tale ideologia politica è sem-

pre awenuta con un atteggiamento molto critico: Per questa ragione

pare lecito includere Doglio all'interno di quelle personalità che han-

no contribuito alla maturazione graduale di un nuovo sentimento in-
tellettuale fautore del mutamento, prima, e della rottura, poi, della

nuova cultura italiana da quella fascista, 
^ 

partire "dal suo internor'2o.

Approfittando del ruolo che gli era stato conferito (vice-responsabi-

le del GUF), infatti, Carlo Doglio in questi anni non rinuncia a

diffondere tra i giovani del gruppo materiale bandito dall'autorità fa-

scista. La circolazione di questo materiale awiene anche attraverso la

sua compagna, Diana Cenni, giocatrice della squadra della Virtus e

campionessaitaliana di pallacanestro2l. Il legame con la compagna lo
porta ad appassionarsi anche ai temi dello sport e del tempo libero,
attività a cui si dedicherà per qualche tempo dieci anni più mrdizz.

Tuttavia, la sua grande passione in questi anni è il cinema. Insie-
me a Mino Dolettiz: e Pino Mazzanti, Doglio conduce e commenta
le proiezioni cinematografiche organizzate dal Cineguf presso il ci-
nema Imperiale di Bologna2a, a c;ti partecipano giovani studenti

re C. DocLIo, Il libro non solo il moscheno, in E. BALDUCcI e I. P.qprNr et alií, Do-
mani soldati. IV campo Federale dei F.G.C. di Bologna, Bologna, GUR 1936' pp.40-42.

20 N. TReNrecrtd., Introduzione cít
21 A. Cr,q.N4pr e G. LaNlr, Dogli.o, Carlo, voce del Dizionario Biografico degli Anar-

chici ltaliani,I (A-G), Pisa, Edizioni Biblioteca Franco Serantini, 2003, p. 536.

22 Nel 1948 e nel 1949 gli viene infatti rilasciata la tessera di corrispondente sporti-
vo per il quindicinale di pallacanestro (cfr. C. Docrro, SPorr, .Volontà", 10 (1950),

pp.607-6ae).
23 Giornalista sceneggiatore e scrittore. Nel 1938 Mino Doletti è stato uno dei fon-

datori della rivista "Film", popolare periodico di cinema, teatro, radio degli anni '40.

24 ,.LJna seconda domenica mattina, mentre sullo schermo dell'Imperiale passavano

le immagini di Alleluja! di King Vidor, Carlo Doglio, stando sul palcoscenico, con una
pertica di bambù spiega le inquadrature [...]. Insomma, Doglio ci voleva ficcare in ca-
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l'architettura, Doglio, insieme a Bruno Zevi e Francesco Arcangeli:0,
appartiene a quel gruppo di partecipanti che muove forri accuse
contro l'architettura fascista, finendo nella lista dei "segnalari>>31.

Nel periodo successivo alla laurea Carlo Doglio orriene incarichi
di insegnamento nel liceo San Carlo di Modena ed in altri istituti.
Nel frattempo decide di continuare a coltivare gli studi filosofici,
iscrivendosi alla Facoltà di Lettere e Filosofia (senza però portare
mai a termine il corso), così come di proseguire il suo impegno cul-
ftrale nei confronti del mondo del cinema, occupandosi della dire-
zione della pagina cinematografica del "Corriere Padano", <<aven-

dor', si divertiva a raccontare, "Michelangelo Antonioni come aiu-
to>32. In seguito alla partecipazione del regime alla guerra franchista,
Doglio acuisce la sua opposizione al fascismo e si allontana definiti-
vamente dai GUF. Continua però per qualche rempo a collaborare
con la rivista "Architrave'r::, alla cui redazione partecipano, fra gli
altri, anche Francesco Arcangeli, Pier Paolo Pasolini, Enzo Biagi.

Allo scoppio del grande conflitto mondiale, Carlo Doglio viene
chiamato alle armi; dal1939 al tg+t è ufficiale di Commissariato
Aeronautico a Bari, Forlì e Trieste3a dove, come amava spesso ri-
cordare con autoironia, lavora come aiuto in cucina ..imparando a

disossare il pollo con solo due tagli"rt e, approfittando della carica
di direttore sportivo della squadra militare dell'aerona:utica, tra-
sporta e distribuisce la stampa clandestina36. La guerra, quindi, se-
gna l'inizio definitivo del percorso politico che lo porta alla mili-

30 Francesco Arcangeli è stato un importante storico dell'arte italiano; insieme al
fratello, il poeta Gaetano Arcangeli, rimane legato a Doglio da una lunga amícizia. Fra
le opere prodotte dai fratelli si richiamano F. AncaNcru, Dal romanticismo all'infor-
male: lezìoni accademicbe 1970-71, Bologna, Minerva, 2OO5 (1976); G. AncaNcnu, So-
lo se onrbra: 1941-1953, Milano, Libri Scheiwiller, 1995 (1.954).

:t R. ZaNcneNo4 Il lungo oiaggio dttraoerso il fascismo, Milano, Feltrinelli, 1962,
p. 138.

32 Carlo Doglio parh d,i sé medesimo, agosto 1976 cit.
33 Mensile di politica, leterarura e arte dei GUF.
3a Carlo Doglio, nota biografica allegata alla II edizione d,e L'equivoco della città

gìnrd.ino (C. DoclIo, La città giardino, Roma, Gangemi, 1985, p. 5).

rs Colloquio con Daniele Doglio cit.
3e Doglio, Carlo in Gli antifuscisti, i partigiani e le vittirne del fascismo nel bologne-

se (1919-1945). Dizionario Biografico cit.
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1942 quasi tutti i membri del gruppo aderiscono al Partito d'Azio-
ne; lo stesso fa Carlo Doglioal, insieme al poeta Gaetano Arcangeli,
lo scrittore Giuseppe Raimondi e il pittore Giorgio Morandi, perso-
ne a cui è molto unito in quegli anni per affinità culturali. Entrato
però nel Partito d'Azione, Doglio viene arrestato, insieme ai suoi
compagni, nel maggio del tg+1. Uscito dal carcere si trasferisce a

Cesena, dove la famiglia è sfollata ma, nuovamente arrestato, viene
rinchiuso nella Rocca Malatestiana dall'ottobre al dicembre 1943a2.

Costretto ad allontanarsi dalla zona, decide di rifugiarsi a Milano.
La città di Milano segna un'importante svolh nella vita di Car-

lo Doglio, che qui sposa la compagnaDiana Cenni (dalla quale, nel
1949, avrà. un figlio) e, grazie all'amicizia con l'architetto Giancar-
lo De Carloar, inizia a coltivare quella che sarà la sua furura passio-
ne, ovvero lo studio del territorio e dei suoi fenomeni sociali e ur-
banistici. Uniti dall'attività clandestina e dalla militanza antifasci-
sta, negli ultimi anni della guerra De Carlo, latitante, è spesso ospi-

ditore Feltrinelli (pubblicandovi, fra l'altro, Il Gattopardo di G. Tolraest or Lnlrlpnou-
se); è stato anche vicepresidente della RAI (1964-66) e presidente dell'associazione Ita-
lia Nostra (1966-80). Tra le sue opere più importanti, Cinque stoie fenaresi (1956) e Il
giardino dei Finzi-Contini (1,962). Cesare Gnudi (Ozzano dell'Emilia 1910 - Bologna
1981) è stato uno storico dell'arte italiano. Sovrintendente alle Belle Arti di Bologna dal
1,952,ha ricoperto la carica di vicepresidente del Comitato internazionale di storia del-
I'arte e del Consiglio nazionale per i Beni culturali e ambientali. Si è dedicato con gran-
de impegno alla ristrutturazione della Pinacoteca Nazionale di Bologna. Tra le sue pub-
blicazioni si ricordano: Guido Reni (1,955), Giotto (1958), Vitale da Bologna (1962).
Yd. Bassani, Giorgio e Gnud.| Cesare, consultabili alla pagina web www.treccani.itlen-
ciclopedia, ad aocem (consultata in data 2 marzo 2008).

al Doglio ha sempre sostenuto di aver fatto questo percorso un po' anche per ra-
gioni di parentela ("metà dei fondatori del Partito d'Azione sono miei parenti"), affer-
mando più volte come il suo fosse un "antifascismo di classe" (Carlo Doglio park di sé

medesitno, agosto 1976 cit.).

a2 Doglio, Carlo in Gli antifuscisti, i partigiani e le oittime del fascismo nel bologne-
se (1919-1945). Dizionario Biografico cit.

a3 Giancarlo De Carlo (1919-2005) è stato un importante architetto e urbanista ita-
liano, fra i primi a sperimentare la partecipazione dei cittadini nei processi di progetta-
zione architettonica e urbanistica. È rt"to fra i fondatori del .Team X,, gruppo inter-
nazionale di architetti e urbanisti fondato nel 1954 per dar vita ad un nuovo tipo di ar-
chitettura più attento alle condizioni sociali e ambientali locali. Ha insegnato allo
IUAV e alla Facoltà di Architettura di Genova ed è stato oisiting professor alla Yale
University, al MIT all'UCLA ed alla Cornell University. Fra i suoi scritti, La pirarni-
de rooesciata (1968); Gli spiriti dell'arcbitettura (1.992).
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traverso quest'uldmo giornale che si rafforzal'amicizia con Aldo
Capitini+r, Ferdinando Tartaglia e il loro ..Movimento di Religio-
ns", del quale condivide "la critica radicale del cattolicesimo e del-
la chiesa Romana>r, e "le proposizioni polemiche conrro lo stato,
le istituzioni repressive, la guerra>>5o. Insieme al movimento di
"Giustizia e Libertà", fondato da Carlo Rosselli ed a cui è cultural-
mente legato, il socialismo di matrice liberale attrae Carlo Doglio
per la sua capacità di tenere uniti analisi cririca del passato e azione
nel presentesr, facendogli ritrovare quelle tradtzioni democratiche
in cui era cresciuto durante l'adolescenza.

Dopo laLlberazione, Doglio aumenra il suo impegno sul fronte
anarchico, partecipando attivamente ai primi congressi annuali del
dopoguerra a Carrara, Canosa e Livornosz, così cJme alle iniziative
e dibattiti culturali del movimenro, in particolare quelli sul ruolo
dei giovani all'interno del grupposr. Néil'estate del 1946, nel solo
mese di agosto è relatore in sedici conferenze della Federazione
Anarchica delle Marche5a. In quanro membro del Consiglio Nazio-
nale, Doglio si impegna e conrribuisce in prima persona alla rico-
stituzione del movimento, occupandosi dei rapporti fra le varie fe-
derazioni regionali e inrernazionali, della cosriruzione e diffusione
degli organi di stampa, della relazione con i movimenti sindacali e i

_ 
+r Atldo capitini, insieme a Guido calogero, è in quegli anni l'ispiratore dei libe-

ralsocialisti, pionieri nel costituire "il primo movimento culturale antìfascista d'ispira-
zione non marxista,, (a partire dalla seconda metà degli anni '30) allontanandosi àalla
tradizione crociana, perché non soddisfatti dalla sua predicazione di storicistica passi-
vità. Rompendo questa sorta d'incantesimo, il liberalsocialismo, al conrrario, riesce a
dare.ai suoi adepti, oltre che una fede astratta (la .religione della libertà"), una pro-
spettiva di lotta politica. ..In quanto movimenro politico in cui non si reclamavano né
adesioni formali, né impegni di lavoro, il movimento liberalsocialista aveva uno spicca-
to carattere di fronte unico antifascista'. Per tale ragione, attraverso il liberalsocialismo
passarono- gran parte delle personalità che, in seguito, rrovarono più definite colloca-
zioni (incluso Carlo Doglio). Tra queste personalità si richiamano Piero Calamandrei,
Tristano codìgnola, Norberto Bobbio, Ugo La Malfa (Ze.Ncn,q.Nor, 1/ lungo aìaggio
attraverso il fascismo cit, pp.234-235).

s0 CteMpI, La ogiooentù anarchica, di Carlo Doglio cit., p. 1,2e.
sl Cfr. V. Fot, Questo novecento, Torino, Einaudi, 1996, pp. l1g-120.
s2 Cfr. BuNquGL, Conoersazioni con Giancarlo De Carlo cit., pp. 65-66. In questo

periodo carlo Doglio diventa un esponenre del movimento an"."hiio ufficiale.
s3 Cfr. CIeIvlpt, La ogioventù anarcbica, di Carlo Doglio cit.
sr Cfr. doc. dattiloscritto Conferenze Doglio nelle Marche (ACD).
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mati a contribuire alla realizzazione del progetto olivettiano nel
1949 grazie ad una segnalazione di Franco Momigliano, il quale lo
indica come possibile futuro direttore del "Giornale di Fabbrica,,
organo del Consiglio di Gestione dell'azienda di lvrea. Con il suo
arrivo, Doglio contribuisc e alla creazione di una coloni a di anar-
chici e libertari (con lui e la moglie Diana, i Tagliazucchi, gli Sca-
lorbi, Ugo Fedeli, Delfino Insolera)sr che lavorano per Olivetti e

che collaborano criticamente alle sue iniziative culturalieo. Fulcro
dell'impegno editoriale di Carlo Doglio è il movimento dei lavora-
tori, fenomeno per lui da investigare, seguendo l'ideale anarchico,
non secondo i principi diffusi della cultura politica e delle sffutture
economiche, sociali e istituzionali, ma sostituendo ai movimenti di
classe organizzati I'azione sponranea degli individui, destin ata, al
contrario, ad evolvere verso la solidarietàer.

Terminata definitivamente la pubblicazione del periodico nel
corso del 1951, Carlo Doglio inizia a collaborare alla stesura di

se Entrambi di cultura anarchica, Pino Tagliazzucchi è stato un sindacalista, nonché
grande studioso della storia contemporanea del vietnam; fra le sue pubblicazioni Dien
Bien Phu, tremik giorni (1969) e Ho chi Minb. Biografia Politica (IB9o-194i) (2004).
Ugo Fedeli, importante esponente del movimento anarchico, viene assunto alla Olivet-
ti di Ivrea come impiegato nel 1951 e da quel momenro si dedica anche ad attività di
organizzazione culturale, tra cui la raccolta di numerose testimonianze scritte di mili-
tanti anarchici, come Luigi Molinari e gli aooenimenti del I8z4 a Carrara (1952), Gigi
Damiani (cesena, 1954), Luigi Galleani, quarant'anni di lotta riooluzionaria (cesena,
1956) ; Scalorbi, operaio bolognese, rimasro senza lavoro fu assunro all'olivetti nel 1952,
proprio grazie a carlo Doglio. cfr. a proposito L. zuccrtrNr scaLonu, [Jna colonia
anarchica all'Olhtetti di lvrea, "Bollettino Archivio G. Pinelli", 16 (2OOO), pp.36-38.

60 Al fine di dar vita al suo progetto comunitario (sui cui contenuti si rimanda alla
numerosa bibliografia a riguardo) Adriano olivetti sviluppa per la sua azienda un pro-
getto di economia usoctalìzzata,, gestita come parte integrante del territorio e basaà su
un'alleanza fra intellettuali (di diversa estrazione), tecnici di fabbrica, operai, ecc., oltre
che architetti e urbanisti. Ijinfluenza del pensiero anarchico in questo p.og"tto si rico-
nosce nell'"identità di fini e mezzi,, owero nella coincidenza îra pratica sociale imme-
diata e nuova società. M. Fennru, L'urbanistica italiana dal dopoguerra ad oggi. storia
ideologie immagini, Bari, De Donato, 1983, pp. 95-103.

6r C.MtzzotENr, Un oereticon tra gli urbanisti cit.,p.23. Il movimento dei lavo-
ratori è al centro dei dibattiti del mondo anarchico, in particolare all'interno della co-
siddetta <<corrente anarco-sindacalista', facente capo al pensiero rivoluzionario di
Bakunin. In Italia il movimento anarco-sindacalista ha come proragonista Armando
Borghi (fondatore del sindacato rivoluzionario dell'USI, I'Unione Sindacale Italiana),
personaggio che esercita una forte influenza su Carlo Doglio, specialmente durante i
primi anni del secondo dopoguerra.
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umano e naturale della regione di intervento64, elementi indispensa-
bili per legare la fase di conoscenza con il momento interpretativo
precedente la stesura del piano. Attraverso il suo operato, afferma
dunque la necessità che l'urbanistica non si configuri come pura tec-
nica, ma come una vera e propria forza culrurale in grado di agire
dall'interno sulla società, grazie alla partecip azione degli abitanti agli
studi e alle realizzazioni del processo di pianificazione. Scrive a pro-
posito egli stesso, in un intervento alla comunità degli urbanisti:

Qualunque studio metodologico dovrà soprattutto sforzarsi di trovare la
maniera di far partecipare agli studi e alle realizzazioni gli abitanti del ter-
ritorio in cui il Piano si rivolge. Di sciogliere l'autorità degli specialisti in
un loro porsi al servizio dei cittadini, della collettività6s.

Il primo importante saggio di urbanistica di Carlo Doglio, L'e-
qaiztoco della città giardino (1953), è il frutto delle riflessioni deri-
vanti proprio da questa prima esperienza: attraverso l'analisi critica
di quello che in quegli anni veniva identificato come un modello
esemplare dell'urbanistica sia dal punto di vista sociale sia da quel-
lo tecnico-funzionale, egli formula una tesi assolutamente originale
ed innovativa. Nello scritto, a cui viene conferito il prestigioso pre-
mio INU-Della Rocca66, Doglio critica l'ideatore della città giardi-
no per aver proposto un modello che elimina quelle <<tensioni>> ne-
cessarie per la creatività urbana e per il cambiamento; in altre paro-
le Carlo Doglio accusa F.benezer Howard di non aver inteso l'ur-
banistica come azione sociale, ma di averla al contrario trasformata
in una tecnica indifferente al progetto di riforma che I'aveva spinto
ad agire67.

6a Gruppo Tecnico per il Coordinamento Urbanistico del Canavese, Cronaca ra-
gionata dei laooriper il Piano Regolatore Generale d,i lvrea,Ivrea, Reparto Tipografi-
co ICO, 1954.

65 C. Doct-to, Problemi d.i forma e contenuto nella pianificazione urbanistica, in-
tervento al IV Congresso Nazionale di Urbanistica (Venezia, 1,952), "La Sentinella del
Canavese", 42 (31 ottobre 1952).

66 Si tratta di un premio indetto dall'Istituto Nazionale di Urbanistica in occasione
del congresso di Venezia àel 1952 per celebrare il cinquantenario dalla fondazione di
Letchworth, la prima Garden City.

67 L. MLzzA, Ebenezer Howard, Garden Cities of Tomorrou, (1902). Una lettura
tecnica, in P. DI Bt,q.cr, 1 classici dell'urbanistica moderna, Roma, Donzelli, 2009'1,
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Il 25 aprrle 1955, grazie ad una borsa di studio finanztata da
Adriano olivetti, carlo Doglio lascia I'Italia per trasferirsi a Lon-
dra, dove è intenzionato a seguire più da vicino il modello inglese.
Si fermerà per cinque anni. Nel corso del soggiorno, in realtà Do-
glio finirà per criticare duramenre i tentativi di decentramenro ur-
banistico anglosassoni, come dimostrato dagli articoli che, dalla se-
conda metà degli anni cinquanta, compaiono sulla rivista ..Comu-
nità"; tuttavia gli anni trascorsi in Inghilterra si riveleranno come
fondamentali per la sua formazione non solo urbanistica, ma anche
politico-culturale. Qui carlo Doglio studia pianificazione all'uni-
versity college of London (pur senza conseguire il diploma finale),
entrando in contatto con i più aurorevoli studiosi della disciplina e
seguendo da vicino i lavori della divisione urbanistica del London
County Council. Si interessa ai problemi del sottosviluppo aderen-
do all'International Centre for Regional Developnlent, centro di
studi regionali fondato nel 1955 come ravolo di confronro perma-
nente fra tutti quei corpi di ricerca impegnari nella promozione dei
programmi di cooperazione internazionale e di assistenza tecnica.
Segue come corrispondente le vicende politiche inglesi legate in
particolare al partito laburistazo per le riviste ..Comunitàrr, ..1\r[6nd6
Economico>>71, <<Nuova Repubblica>72 e per la trasmissione radiofo-
nica "London calling ltaly" della sezione italiana della BBC.

Partecipando ai dibattiti della Fabian Society, tbinh tanh del par-
tito laburista inglese, conosce e stringe una forte amicizia ion
George Douglass Howard Cole, imporranre studioso della storia
del socialismo, in quel momento impegnato in una forte critica di
alcune linee politiche del parrito amraverso la proposizione di un
modello di socialismo di stampo più libertario. Doglio è attratto
dalla visione, proposta da cole, di una società basata su un'idea di
sovranità frammentata incentrata sull'autogoverno ed inserita in un

. . ^ g-li articoli di Doglio sono mirati ad un'analisi critica degli effetti delle politiche
delzaelfure state, a suo awiso negativi e controproducenti se.ror, 

"""o-p"gnati 
da un

ripensamento più generale del modello di sviluppo perseguito.
71 settimanale dell'Istituto per gli studi di economia, fondato da Ferruccio parri.
72 Foglio ufficiale del Movimento di unità popolare, anima libertaria del partito

Socialista ltaliano, fondato nel 1953 da Tristano Codignola.
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mente l'urbanista e sociologo statunitense Lewis Mumfordzs, m e-

stro indiscusso dell'approccio urbanistico di Doglio per l'interpreta-
zione diversa della società e della storia secondo i principi dell'inte-
grazione e dell'organicismo e per la proposizione di un modello di
organrzzazione territoriale in cui gli agglomerati urbani, nello spazio
individuato dalla regione, si articolano secondo un efficiente sistema

di singole città unite in federazione. Carlo Doglio si affermerà come
uno dei principali <<traghettatori" delle idee di Mumford nella cultu-
ra urbanistica italianazT, cercando di applicare la sua interpretazione
nelle esperienze urbanistiche che lo vedranno protagonista.

Alla morte di Adriano Olivetti, avvenuta il27 febbraio 196Q,

Carlo Doglio inizia a programmare un suo eventuale rientro in Ita-
lia. Terminata la collab orazione con il gruppo di Ivrea, è alla ricer-
ca di una nuova esperienza che gli possa consentire di mettere alla
prova le proprie idee attraverso la sperimentazione di un processo
di pianificazione innovativo basato su un nuovo e più radicale mo-
dello di sviluppo. I-loccasione gli viene offerta da Danilo Dolci, at-
tivista politico, sociologo e poeta impegnato sin dai primi anni cin-
quanta nella piccola cittadina di Trappeto in una incessante attività
sociale mirata a riscattare la condizione di miseria e sottosviluppo
subita dalla popolazione siciliana. Grazie alla vincita del Premio
Lenin per la Pace, Danilo Dolci aveva infatti deciso di awiare un
..piano organico di sviluppo" per le aree della Sicilia centro-occi-
dentale da realizzare sotto la guida di un gruppo internazionale di
esperti ed è in quel momento alla ricerca di un segretario italiano
capace di occuparsi del coordinamento di rumo il lavoro. Carlo Do-
glio entra perciò in contatto con Dolci e, in seguito ad una breve
visita a Partinico, sede del ..Centro studi e iniziative per la piena
occupazione" (il centro di sviluppo di comunità da lui awiato),

76 Lewis Mumford (1895-1990) è sraro un importante urbanista, storico e sociologo
statunitensel allievo di Patrick Geddes si è concentrato sullo studio dei fenomeni urba-
ni in un'ottica di riforma politica e sociale di tradizione utopista anglosassone. Fra le sue

opere: The story of utopia (1922), The cubure of cities (1938), Tbe city in history (1,961).

zz M. Rosso e P. ScnIveNo, Introduzione a L. Mutr.troRp, La cuhura delle città,To-
rino, Einaudi, 2A07, pp. XI-LV; Ma.zzoLENr, Un "eretico" tra gli urbanisti cit., pp.7-83.
È di Carlo Doglio la traduzione in italiano del libro di Mumford The Transforrnations

of Man (1956): L. Muurono, Le trasformazioni dell'uomo, Milano, Edizioni di Co-
munità, 1968.
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ricerca deputato ad indagare sia gli asperri attinenti ad un piano
,.tradizionale", come l'inquadramento territoriale (necessario per la
descrizione dei fattori fisici, fisico-economici ed economico socia-
li); sia tutti quegli aspetti di carattere ,,irrazionale,, che permerrono
di intuire le ,.tensioni" del rerritorio, come i miti, la religione, lo
spreco. IJapproccio innovativo di Doglio vede inoltre la predispo-
sizione di una struttura non istituzionale di cittadini atrraverso cui
portare avanti il processo di pianificazione. Secondo Doglio, infat-
d, se al gruppo di ricerca tecnico è assegnaro il compito di costrui-
re un esaustivo quadro conoscitivo del territorio, l'ambito d'azione
è delegato direttamente alla popolazione atrraverso i Comitati Cit-
tadini, laboratori di ..auto-analisi popolare, che Doglio promuove
come organi da affiancare alle amminisrrazioni locali nella formula-
zione e risoluzione delle questioni locali. Per le remadche di carat-
tere territoriale, invece, promuove l'istituzione di un Comitato In-
tercomunale, avente funzione di coordinamento e programmazione
concertata delle azioni di piano. Scrive a proposito in uno degli in-
contri organizzati a questo fine dal Cenrro:

Perché, vedete, nel momenro in cui ci si incomincia a occupare dei proble-
mi del proprio paese, si constata che essi non possono avere soluzione se

non c'è azione collettiva, se non c'è mutuo appoggio, se non si esce dalla
prigionia dell'egoismo individualeTe.

Tale approccio si oppone forremenre ad un modo di fare urba-
nistica, così come era tradízionalmente inteso, che si traduce in atti
puramente regolativi e normativi. Per Doglio al conrrario è fonda-
mentale lo sviluppo di un ..moto dal basso', per uscire da un'urba-
nistica interpretata come puro tecnicismo (come metodo) e per tra-
sformarlo in finalità capaci di spiegare le motivazioni sotrese ai mu-
tamenti, muovendosi all'interno dei dinamismi e del sisrema di rap-
porti che sono già insiti nella società.

zs C. Docuo, Relazione di Carlo Doglio, di Partìnico - esperto in pinnificazione
regionale del Centro Studi, relazione al Convegno di Roccamena, Centro studi e ini-
ziative per la piena occupazione, Cicl. 220 (ACD), in C. Doclro, Dal paesaggio al ter-
ritoria: esercizi di pianificazione territoriale, Bologna, il Mulino, 1968, pp. 253-261, col
tltolo Alk ricerca del ocomune' (Roccamena).
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e della nuova funzione dei cittadini attraverso un'organiz zazione
territoriale alternativa.

Ma gli anni siciliani segnano per Carlo Doglio anche l'inizio
della sua attività accademica e professionale. Grazie ad Edoardo
Caraccioloas, che lo aveva invitato a tenere presso la Facoltà di Ar-
chitettura di Palermo delle lezioni sulla pianificazione terriroriale
anglosassone, egli inizia a sperimentare I'attività di insegnante di
urbanistica con continuità, fino a riuscire ad ottenere, nel 1966, la
libera docenza. Le frequentazioni in ambito accademico, inoltre, gli
aprono le porte verso l'aftività professionale, grazie al sodalizio con
Leonardo Urbani, allora giovane architetto palermitano allievo di
Caracciolo, con il quale nel corso del 1963 fonda il GRUSTES
(GRUppo di Srudi TEcnici per lo Sviluppo) a cui subentrerà, qual-
che anno dopo, il CePiTer (Centro di Pianificazione Territoriale

"Edoardo Caracciolo"), società di studi grazie alle quali ha I'op-
portunità di pubblicare le sue più importanti attività di ricerca sul
territorio. Il libro Programmazione e Infrastruttare (1964), che va-
le a Doglio il titolo di "urbanisr",,eo, si affermerà, in mancanza di
un piano urbanistico regionale, come un vero e proprio manuale di
pianificazione utllizzato dai politici e dagli amminisrratori siciliani
Per tutti gli anni sessanta e settantasT.

Chiamato dall'architetto Giuseppe Samonà88 a partecip are ar la-
vori per il Piano Regolatore di Cefalù, ha I'opportunità di conti-
nuare a misurarsi nell'attività professionale occupandosi degli

85 Edoardo Caracciolo (1906-1962) è stato un famoso architetto ed urbanista siciliano,
autore di diversi Piani Regolatori, fra cui si ricordano quelli per le città di Caltanissetta,
Trapani, Enna, Palermo. È stato titolare della cattedra dl Urbanistica presso la Facoltà di
Architettura di Palermo; rra le sue opere si segnala Tre lezioni di urbanistica (1954).

86 B. ZEyr, Un piano concepito sui versi di Quasimodo, in Cronacbe di Architettu-
ra. Dal recupero dell'espressionismo al Piano Regolatore di Roma, n.251, Roma-Bari,
Laterza, 1979, pp. 47 1 -473.

87 G. CARTA, L'urbanistica degli anni della nosta formazione, "Città e Terrirorio,,
3 (1997), pp. 3s-41.

88 Giuseppe Samonà (1898-1983) è stato uno fra i maggiori architetti e urbanisti del
Novecento. Dal 1936 aI 1971 è docente presso I'Istituto lJniversitario di Architettura di
Venezia, do-re ricopre anche I'incarico di Rettore, fondando la cosiddetta .scuola di ve-
nezla.Fra i suoi scritti si ricorda L'urbanistica e l'aotztenire della città (1959). Il figlio
Alberto (1932-1993), architetto, è stato a sua volta docente universitario e autore di im-
portanti progetti di architettura, molti dei quali svolti in collaborazione con il padre.
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L'equivoco della pianificazione contemporanea in Sicilia sta proprio in
questo: nell'attribuire una capacità "ordinatoria,, a elementi del tutto
estrinseci alle caratteristiche dell'Isola, come sarebbero quelli di una indu-
strializzazione carismatica, salvo poi frammentarsi e frantumarsi nei prov-
vedimenti legislativi e nelle afi:uazioni, se ne awengono, che corrono die-
tro a ogni piega del terreno, a ogni sollecitazione setroriale o, nello stato di
democrazia in cui siamo, elettorale8e.

Carlo Doglio, che si riawicina nuovamenre in questi anni alle
posizioni più radicali dell'anarchismoeo, vede I'urbanistica come
una disciplina orientata al processo per ripensare lo sviluppo dal
basso verso l'alto. IJna visione possibile da concretizzare grazie al-
le opportunità offerte dalle metodologie della Programmazione,
piano politico promosso nel corso degli anni '60 a cui doveva cor-
rispondere una revisione del sistema economico ed amministrativo
in termini di decentramento e di autonomia. Se tale prospettiva ri-
mane un'utopia in Sicilia, a Bologna, dove erano in corso una serie
di riforme amministrative come l'istituzione dei Quartieri, ed una
revisione del modello di governo del sistema urbano e territoriale
attraverso l'istituzione dei Comprensori, entità di scala sovra co-
munale mirate ad un governo congiunto del sistema città-campa-
gna, tale traguardo sembrava più vicino. Doglio sceglie di seguire
le vicende che connotano lo scenario politico-amministrativo di
quegli anni ..dall'esterno>>, attraverso i canali del periodico bolo-
gnese di cultura e politica "il Mulino" . La partecipazione alle atti-
vità del gruppo di intelletruali raccolto inrorno alla rivista contri-
buirà a ra[forzare la sua amicizia con alcune personalità che lo ac-
compagneranno nelle successive esperienze, in particolare il "bio-
logo-umanista" Giorgio Prodi, il filosofo e critico letterario Lucia-
no Anceschi ed il sociologo Achille Ardigòer. Sarà proprio que-

ss C. Docuo e L. UnreNr, La fionda sicula,Bologna, il Mulino, 1972, pp.38-39.
e0 Cfr. a proposito Anarcbismo '70. Materiali per un dibattito, a cura di C. Do-

cLio, "Volontà-I quaderni dell'anti-Stato",7,7970.I1 riawicinamento di Doglio a po-
sizioni più radicali può essere posto in relazione anche con la delusione per la sconfit-
ta alle elezioni regionali siciliane del 1967, per le quali egli si era candidato come espo-
nente del MSA, corrente autonomista del Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria
(PSTUP).

et Cfr. Ctaupr e LeNol, Doglio, Carlo cit., p. 538.
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zione ed i momenti di condivisione comunitaria, per lui elementi
fondanti di ogni società veramente democraticago.

Continua perciò ad interessarsi di urbanistica in un contesro a

lui più affine, al di fuori del mondo delle scuole di Architetrura,
ambiente in cui, nonostante le numerose affinità, non riesce a tro-
vare una piena collocazione, a causa della sua diversa formazione,
assolutamente non usuale per I'epocae7. Rimane tuttavia legato al-
I'ambiente dell'architettura attrayerso i consolidati legami di amici-
zia, in particolare quello con i Samonà e con Giancarlo De Carlo,
ed affraverso la sua collaborazione a <<Parametro", rivista di archi-
tettura e urbanistica bolognese che lo stesso Doglio contribuisce a

fondare nel 1920 insieme a Giorgio Trebbiss. Manterrà nei confron-
ti di questa realtà un forte spirito critico, come dimostrato dai suoi
interventi sulla rubrica ..I mostri>>, provocando spesso interminabi-
li discussioni fra i membri della redazione riunita nella storica sede
di via delle Tovaglier.

Quando viene commissionato all'amico Giancarlo De Carlo la
redazione del piano per il centro storico di Rimini, Doglio segue
con attenzione lo svolgimento dell'intera esperienza, basata su un
processo, sperimentale per il periodo, di pianificazione partecipata.
In seguito alla mancata realizzazione del piano, nel 1975 Doglio è

promotore insieme agli architetti Giancarlo De Carlo, Alberto Sa-

monà e Riccardo Mariani, di un convegno sul ruolo della pianifica-
zione in Italia ripercorrendo le vicende del piano di Rimini. A par-
tire dal 1977, inoltre, per tre anni Doglio si occupa del coordina-
mento di una scuola estiva di pianificazione territoriale, promossa

e6 Cfr. a riguardo la posizione di un personaggio molto affine a Carlo Doglio: I. Il-
trcl:, La convivizlità, Milano, Mondadori, 1973.

e7 Si ricorda a riguardo che i docenti di Urbanistica afferenti alle Facoltà di Archi-
tettura provenivano di norma da un percorso di studi di Architettura o di Ingegneria
civile.

e8 Giorgio Trebbí (1926-2002) è stato un noto architetto bolognese legato agli am-
bienti ecclesiastici, in particolare al Cardinal Lercaro, con il quale collabora nel corso
degli anni '50 e '60 come membro dell'"Ufficio Nuove Chiese,, reallzzando numerosi
nuovi edifici ecclesiastici della diocesi. Prima di fondare ..Parametro' é stato fondatore
e direttore della rivista "Chiesa e Quartiere".

ee Ricordo dell'arch. Raffaele Mazzanti, amico di Carlo Doglio e membro del co-
mitato editoriale della rivista (Sasso Marconi, 24.04.2009).
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Notai dell'Accademia Clementina, a quel tempo diretta dall'amico
Luciano Anceschi, i "Corsi Liberi" di pianificazione, seminari a te-
ma sulle problematiche urbanistiche in cui invita alcuni fra i suoi
più cari amici nel frattempo divenuti personalità riconosciute nel
mondo della cultura e dell'accademia. Fra i relatori figurano, oltre
a Giancarlo De Carlo, Leonardo Urbani e Alberto Samonà, l'auto-
re e riformatore sociale anarchico Colin'Ward, il planner inglese
Percy Johnson-Marshall, lo storico dell'architettura Joseph
Rykwert, ed il pedagogista libertario Lamberto Borghi. Questi ap-
puntamenti rimarranno come l'ultima importante iniziativa che
Doglio lascia alla città di Bologna; invecchiando si rifugia infatti in
una posizione di maggiore distacco, chiudendosi con insofferenza
verso il mondo esterno, come si riflette nei suoi scritti più tardi, di-
ventati, per il tipo di sintassi e di linguaggio usato, difficili ed .<er-

metici>.
Carlo Doglio si spegne a Bologna rl25 aprile 1995, nel giorno

del cinquantesimo anniversario della Liberazione d'Italia.

OPERE DI CARLO DOGLIO

Carlo Doglio è stato uno scrittore prolifico. Si riportano qui di segui-
to solo le opere pubblicate a volume, tralasciando i numerosi articoli che

sono comparsi, a partire dalla seconda metà degli anni '40, sulle numero-
se riviste di politica e architettura a cui Doglio ha attivamente collaborato,
fra cui "Gioventù anarchicar, "Il libertario', "Volontà', "La Cittadella",

"Comunità", ..Mondo economicon,,.Nuova Repubblica", .IJrbanisticar,

"Il Mulino", ..Parametro>>, <.La ricerca socialer, "Sociologia urbana e

ruralerr.

L'equiooco della città-giardino, Napoli, Edizioni R. L., 1953; con
L. IJnnaNl, Programmazione e infrastrutture (quadro territoriale dello
svilappo in Sicilia), Caltanissetta, Salvatore Sciascia editore, 1964; Dal pae-
saggio al territorio: esercizi di pianificazione territoriale, Bologna, il Muli-
no, 1968; Anarcbismo '70. Materiali per wn dibattito, a cura di C. DoclIo,
"Volontà - I Quaderni dell'anti-Stato,,, 1, l97O; con L. UnnaNt, La fion-
da sicula: piano della awtonomia siciliana, Bologna, il Mulino, 7972; L'e-
quivoco della città giard,ino, Firenze, CP Editrice,1.9742; Oggi, I'arcbitet-
tt/.ra, a cura di C. Doclro e A. SauoNA, Milano, Feltrinelli, 1974; Relitti
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tesi di laurea; relatore: L.Mazza, correlarore: S. Moroni, Politecnico di Mi-
lano, A.A. 1999/2000; A. Craupr e G. LAr.ror, Doglio, Carlo, voce del Di-
zionario Biografico degli Anarchici ltaliani,I (A-G), Pisa, Edizioni Biblio-
teca Franco Seranrini, 2003, pp. 536-539; N. G. LsoNE, Nota sulla figara
di Carlo Doglio, Allegato 1 a "PresS/Tletrer,,, 35 (2005), consultabile alla
pagina web www.prestinenza.it (consultata in data 1.0 marzo 2008);
G. Clnnano, Doglio: il piano della vita, "Bollettino archivio G. pinelli",
28 (2006), pp. 20-27 [rivista online]; R. Mazznlrry Editoriale,,.Paramerro,,,
261 (2006); Il piano della aita: scritti di arbanistica e cittadinanza, a cura di
C. MtzzornNl e N. Monnnerr, e F. ScIaNNe, Roma, Lo straniero,2006.

A Carlo Doglio sono stati inoltre dedicati due convegni; del primo
convegno, organizzato in seguito alla sua scomparsa presso la Facoltà di
Architettura di Ferrara l'11 novemb re 1995 sono disponibili i file audio di
tutti gli interventi. Il secondo convegno "Dal paesaggio al territorio. Gior-
nate di studio in onore di cado Doglio" si è svolto in occasione dei dieci
anni dalla scomparsa il 1 0, 1 1 e 12 novemb re 2OO5 rra Palermo e Bagheria.
Gli atti non sono aîcora srari resi disponibili.

Stefania Proli

Carlo Doglio e Giuseppe Aventi. La scoperta dell'anarchia

Quando era prevista una visita di Carlo, io lo attendevo alla sta-
zione di Cesena. Il mezzo di rasporto prediletto era il treno. Resi-
steva, tuttavia,lafavola vera di una sua patente di guida, scaduta da
tempo o forse ritirata, come non detto. Disceso sul marciapiede
della stazione, Carlo mi guardava come se ci fossimo incontrari il
giorno prima. Si muoveva con la tipica andarura inflessibile, un po'
storta, ereditata dal ramo materno. La famiglia di Pietro Turchi, il
leader dei repubblicani nel secondo Orrocento, fratello di Laura
che era la nonna di Carlo, e di seguito la mia bisnonna. Se dico di
patire anch'io, per nascita, il piede varo, almeno un segno familiare
inciso da lontano l'avrò conservato.

"Eh, brutto!rr: questo era il primo messaggio solitamente rivol-
tomi da Carlo, un brusco risveglio e non mi pesava per dawero,


